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Il presidente statunitense arriva 
domani sera nella capitale sovietica 
Mille uomini del Kgb per il summit 
che comincerà martedì mattina 

I due leader passeggeranno nei boschi 
dove è nato il Trattato dell'Unione 
Negli ambienti sovietici non si esclude 
un'ulteriore intesa sugli armamenti 

Dopo lo Start un altro negoziato? 
Mosca si prepara al vertice offrendo il volto nuovo del paese 
Dopo lo Start un altro negoziato per il disarmo? L'i
potesi di un'intesa a Mosca tra Bush e Gorbaciov al
l'incontro al vertice che inizia martedì.. Arbatov: 
«Smantellare i! militarismo che sopravvive alla guerra 
fredda e avviare negoziati di tipo nuovo». I due presi
denti passeggeranno tra i boschi di Novo-Ogariovo 
dove è nato il Trattato dell'Unione. Mille uomini del 
Kgb collaboreranno con i «servizi» statunitensi. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
snioiosntoi 

H MOSCA. Gorbaciov porte
rà Bush nella villa di Novo-
Ogariovo e i due presidenti 
passeggeranno tra i boschi di 
betulle, in un clima «meno uffi
ciale», come ha sottolineato 
l'agenzia Tass, nello stesso 
luogo dove pochi giorni (a e 
stato ultimato il documento 
dal quale prenderà le mosse la 
•nuova Urss». Se i simboli ser
vono a qualcosa, la cammina
ta di Mikhail e George e le con
versazioni >in liberti- nella da
cia del Trattato dell'Unione sa
ranno l'immagine del nuovo 
capitolo delle relazioni tra le 
due potenze, alla luce dell'ac
cordo sulla riduzione dell'arse
nale strategico ma anche sullo 
sfondo di un mutamento radi
cale della (isionomia politici 

dell'Urss, Unione di «Stati so
vrani». Bush arriverà a Mosca 
nella tarda serata di domani al
lo scalo governativo di Vnuko-
vo-2 e incontrerà il leader so
vietico al Cremlino il mattino 
successivo, nella regalo sala di 
San Giorgio prima, e successi
vamente nella sala di Caterina 
dove comincerà il primo turno 
dei colloqui ufficiali. Il presi
dente sovietico, dopo la «pro
va» del Comitato centrale, avrà 
una carta in più da giocare nel 
faccia a faccia con Bush' quel
la del controllo, per ora, sia del 
partito sia dello Stato sebbene 
in una fase di estrema turbo
lenza. Una garanzia offerta in 
più e che gli dà più forza per ri
vendicare quel diritto all'in
gresso nella comunità mon

diale, pieno e legittimò, come 
sostenuto appena due settima
ne orsono a Londra nell'incon
tro coni Sette 

I preparativi pur il summit 
sono frenetici perche la mac
china organizzativa spviclica 
dovrà fronteggiare l'impatto di 
alcune migliaia di. giornalisti 
che, pare, costituiscano uua 
delle maggiori preoccupazioni 
per i servizi di sicurezza di en
trambi i paesi. Il Kgb ha mobili
tato mille uomini che agiranno 
di concerto con gli 007statuni
tensi: stesse parole 4 ordine, 
divisione dei compiti, ynlco si
stema di comunicazione ra
dio. Dalla Lubianka assicurano 
che tutto andrà liscio e che 
non vi saranno «incomprensio
ni» come avvenne nel maggio 
del 1988 in occasione della vi
sita di Reagan quando le reci
proche diffidenze tra gli uomi
ni della sicurezza impedirono 
un lavoro in comune È cam
biato il clima dei rapporti an
che in questo campo e la ca
duta della cosiddetta «immagi
ne del nemico» ha permesso di 
registrare negli ultimi giorni av
venimenti anche inconsueti. 
Dalla lunga visita, tuttora in 
corso, per le pili varie regioni 

del generale Colin Powell, ca
po dello Stato maggiore della 
Difesa Usa, alla nascita delle 
più curiose joint-venture sovie-
lico-americane come quella 
per il riciclaggio dei copertoni 
usati; da una gara sportiva di 
pesca del salmone atlantico a 
una crociera internazionale al 
Polo Nord in partenza da Mur-
mansk, porto strategico della 
(lotta del mare di Barenz 

Oltre la firma del Trattato 
Start, negli ambienti sovietici 
non si esclude anche una nuo
va intesa tra i due presidenti, 
sia pure esprèssa con dichiara
zioni' di valore generale, per 
nuove trattative che portino a 
prossime e ancor più consi
stenti tagli degli arsenali milita
ri. Potrebbe essere questa una 
delle novità dei vertice Insieme 
a intese di natura economica e 
sulle prospettive di pace nel 
Medio Oriente. Secondo il por
tavoce del Cremlino, Vitalii 
Ignatenko, l'agenda dei collo
qui e ricca di materiale econo
mico, dei temi bilaterali e re
gionali. 

La questione della demilita
rizzazione, tuttavia, rimane 
uno degli aspetti centrali del
l'avvenimento e una sorta di 
saggio scritto por VlzvaJija da 

uno degli esperti più autorevoli 
dell'Urss, Gheorghij Arbatov, 
già consigliere di Gorbaciov, 
ha posto il dito sulla piaga. «Il 
militarismo - ha sostenuto Ar
batov - ha generato meccani
smi autonomi di autoconser-
vazionc», riferendasi sia al-
l'Uiss sia agli Usa. Ma la critica 
e apparsa molto interna quan
do Arbatov ha aggiunto: «Noi 
ci rivolgiamo per un aiuto eco
nomico a quei paesi di cui te
miamo un'aggressione e per 
questa ragione manteniamo in 
vita smisurate forze in armi». Il 
«teatro dell'assurdo» viene rap
presentato anche dall'Occi
dente che, per sua parte, ha 
paura che l'ingente arsenale 
nucleare sovietico possa pas
sare in «mani sbagliate». Arba
tov invita a «smantellare il mili
tarismo che e sopravvissuto al
la guerra fredda» e ha invitato i 
due presidenti a iniziare «un 
nuovo negoziato» per il disar
mo se si vuol essere coerenti 
con lo spirilo nuovo che circo
la nel mondo e con la concla
mata volontà di costruire un 
«nuovo ordine intemazionale». 

Gli ostacoli per un salto di 
qualità - che la firma dello 
Start non compirà del tutto con 

un taglio in fin dei conti limita
to del numero delle testate nu
cleari - viene dalla resistenza 
dei circoli militan. «Bisogna da
re più forza - ha continuato Ar
batov - più potere reale alla di
rezione politica e meno ai tec
nici e alla burocrazia e, inoltre, 
garantire al ministero degli 
Esteri un ruolo predominante 
nei lavori dei gruppi interdica-
stenali». Insomma' dare a Bes-
smertnykh più potere di quan
to già ne ha il maresciallo Ja-
zov, ministio della Difesa. Se
condo Arbatov, infatti, i cam

biamenti della realtà politica 
•non corrispondono ancora a 
quelli del settore militare». 
L'accordo che si hrmerà a Mo
sca nel pomeriggio di mercole
dì prossimo da solo «non potrà 
essere un segno del cambia
mento». E non si comprende 
perchè non si possa compiere 
un passo in più se, come e ve
ro, negli Usa si fi ormai convin
ti che l'Urss non è più «l'impe
ro del male» e in Urss si e altret
tanto convinti che gli Usa «non 
hanno intenzione di attacca
re». 

Il presidente Usa a un pool di giornali sovietici: «Con Eltsin nessun rapporto preferenziale» 

«L'Urss è già nel nuovo ordine mondiale» 
Bush ottimista sui col|ogui al Cremlino 
Bush pone al primo posto dell'agenda del vertice di 
Mosca i rapporti economici e finanziari. In un'inter
vista a un pool di giornalisti sovietici sottolinea che i 
progressi compiuti sul controllo degli armamenti 
consentono un nuovo approccio nei rapporti bilate
rali. Apprezza il processo di Novo-Ogariovo e sotto
linea l'importanza del Trattato dell'Unione. «Nessun 
rapporto preferenziale con Eltsin». 

• DALLA NOSTRA INVIATA 

••MOSCA. Un Bush ottimi
sta e disteso ha concesso alla 
vigilia del summit di Mosca 
un'intervista a un pool di 
giornali sovietici. «Quali che 
siano le opinioni divergenti 
negli Stati Uniti e in Unione 
Sovietica, come presidente -
ha detto Bush ai giornalisti 
sovietici - considero l'aspira
zione a lavorare insieme al-
l'Urss, a discutere ciò che de
finiamo il nuovo ordine mon
diale un aspetto importante 
di questa visita». E nel nuovo 
ordine mondiale, ha detto 
ancora il presidente america
no, «l'Urss che si trastorma e 
che già si è trasformata è par

te integrante». Per questo nei 
colloqui si affronteranno tut
te le questioni, comprese 
quelle regionali e in partico
lare la situazione in Medio 
Oriente. 

La precisazione era dovu
ta perché in Urss, dopo l'in
contro di Londra, alcuni 
commentatori avevano pre
sentato i risultati dell'incon
tro con i Sette come una 
sconfitta per Gorbaciov. 
Qualcuno aveva persino usa
to l'espressione «il presidente 
Gorbaciov ha perso la terza 
guerra mondiale». In realtà, 
ha detto Bush, sostenere che 
a Londra si respirava un cli

ma da guerra fredda non cor
risponde al vero.it«; antiche). 
forse hanno origine nel fatto 
che non sono stati concessi , 
prestiti all'Urss, «ma questa 
non è una posizione antiso
vietica, 6 solo realistica». An
zi, per il presidente degli Stati 
Uniti la novità di questo in
contro sta proprio nel fatto 
che per la prima volta l'agen
da del vertice non ha al pri
mo posto la questione degli 
armamenti. «Siamo 'andati 
tanto avanti sul controllo de
gli armamenti, con la firma 
dei trattati sulle armi conven
zionali, sui missili a medio 
raggio e con il trattato che fir- ' 
meremo sulle armi strategi
che, che le questioni econo
miche, finanziarie, e squisita
mente politiche assumono il, 
primo posto». Bush ha mani
festato una certa sorpresa 
per la lettera di Gorbaciov in 
cui si chiede la piena part
nership al Fondo monetario 
internazionale. Ancrle per
ché c'è un piccolo giallo in
torno alla lettera, datata 15 
luglio ma giunta a destina

zione, solo, dopo la conclu
sione del vorttee. «L'associa
zione prelude alla piena par
tecipazione - ha detto il pre
sidente degli Stati Uniti - e 
questo significherà la possi
bilità di finanziamento di 
progetti del governo sovieti
co o di altri governi repubbli
cani». Raccontando dell'in
contro avuto dai Sette a Lon
dra con il presidente sovieti
co, George Bush ha detto: 
«Abbiamo portato a cono
scenza di Gorbaciov ciò che 
lui già sapeva. La conclusio
ne del nuovo trattato d'Unio
ne è una cosa molto impor
tante. È molto difficile infatti 
investire denaro se non sai 
con chi devi metterti d'accor
do oppure quale sarà il siste
ma di tassazione». A proposi
to dell'accordo raggiunto 
nella dacia di Novo-Ogariovo 
fra Gorbaciov e i presidenti 
repubblicani, Bush ha di
chiarato: «Il fatto stesso che 
l'Urss elabora un accordo 
con le repubbliche ò di gran
de importanza per i migliora
menti nei rapporti economi
ci. Sostengo quel processo e 

spero che nessuno conside-
. rerà questa, una interferen
za". George Bush, nel corso 
della visita a Mosca, incon
trerà anche Boris Eltsin ma, 
ha tenuto a precisare, non si 
tratta di una sorta di rapporto 
trilaterale. «Il popolo sovieti
co ha il diritto di sapere che il 
presidente degli Stati Uniti 
costruisce i suoi rapporti con 
il presidente dell'Urss. Que
sto non esclude che vi possa
no essere buoni rapporti con 
Eltsin e con altri». Nessuna 
equiparazione, dunque, nei 
rapporti con il presidente de
gli Stali, fra il presidente del
l'Urss e quello russo. «Quan
do qui è venuto Eltsin, aveva 
dietro di sé l'imponete soste
gno dei propri elettori. Per gli 
americani - ha proseguito 
Bush -• ciò ha un grande si
gnificato. Davanti a loro era 
l'uomo che si era rivolto agli 
elettori della repubblica rus
sa e aveva ottenuto una gran
de vittoria. Ma non penso 
che questo significhi che si 
sia stabilito un rapporto 
triangolare. La politica Estera 
non si fa cosi». UJ.B. Il presidente americano George Bush. In alto, a destra, Alexander Jakovlev 

La prossima trattativa sarà sulle armi nucleari «tattiche»? Le indiscrezioni della vigilia degli incontri tra Usa e Urss 
Ma ricompare anche un pezzo del vecchio progetto di «scudo stellare» annunciato da Reagan e osteggiato per anni dai sovietici 

Tutte le intese possibili tra i due Grandi 
L'incontro di Mosca non è ancora iniziato e già si 
guarda al dopo vertice e alle possibili nuove inte
se sul disarmo. Tra le ipotesi quella di tagli agli ar
senali nucleari a corto raggio, i missili con una git
tata sino a 500 km. Ma, secondo fonti americane, 
Washington potrebbe chiedere per questo delle 
difficili contropartite legate al vecchio progetto di 
Iniziativa di difesa strategica 

VICHI DEMARCHI 

• i ROMA II vortice mi Usa e 
Urss non e ancora iniziato r 
gii si guarda al dopo vertice. 
Data per sicura ormai la firma 
al trattato Start per la riduzione 
delle armi nucleari strategiche 
delle due superpotenze, si di
scute su quali passi ulteriori 
Mosca e Washington compi
ranno, nel prossimo futuro, 
sulla via del disarmo. A questo 
si intreccia il dibattito, di nuo
vo molto vivace dopo l'annun
cio dell'accordo sullo Start, sui 
concetti di «stabilità strategica» 
e di «mmiriM deterrenza» nu
cleare nell'era della posigliene 
tredda e della coopcrazione 
politico-militare Nessun an
nuncio ufficiale per il momen

to . ne proposte specifiche per 
il «dopo Start», ma molte voci. 

Una prima ipotesi clic circo
la con insistenza è che, dopo il 
vertice di Mosca, i tempi siano 
maturi per affrontare l'altro ca
pitolo delle armi atomiche , 
quello sulle forze nucleari a 
corto raggio in Europa (Short 
nuclear forecs. Snf). armi lan
ciale da missili o cannoni con 
una gittata inferiore ai 500 km. 
le cosidette armi nucleari tatti
che 
Il negoziato non riguardereb
be, invece, le analoghe forze 
nucleari aviotrasportate 

Già nei mesi scorsi i governi 
di Usa e Urss si erano dichiara
ti pronti a eliminare, nel prossi

mo futuro, circa l.<100 granale 
nucleari d'artiglieria per parte 
«in condizioni di reciprocità». 
Comprendendo nel conteggio 
tutte le categone di armi a cor
to raggio (ma si tralta di calco
li non ufficialo la Nato ha in 
Ginopa poco incno di 'I 000 te
state nucleari, di cui -!I00 ter
restri (1 400 proiettili d'artiglie

ri e circa 700 missili Lance). 
Da parte Usa si tratterebbe, 
dunque, di discutere , nell'am
bito del negoziato Snf, del futu
ro delle proprie granate pe: 
cannoni da 155 e 203 mm e 
delle testate nucleari per i mis
sili Lan< e. (88 rampe di lancio 
che si trovano tutte in Germa
nia esclusa una batteria situala 

in Ilalia Nord-occidenlale). Il 
resto dell'arsenale è , infatti, 
costituito da armi aerotraspor
tate come le bombe a caduta 
libera. Già da tempo gli Usa 
avevano ritirato, perchè obso
lete le mine atomiche e le re
stati» del Nike Hercules. Anche 
i Uincc saranno obsoleU nel 
1995 e Washington aveva già 

annunciato il suo impegno a 
non ammodernarli o sostituirli 
con nuovi missili (impegno in 
parte contraddetto dall'annun
cio di un nuovo missile aero
trasportato, il Tasm, che do
vrebbe essere messo a punto 
del'05). 
L'ipotesi e che gii al prossimo 
vertice di Mosca potrebbero 
essere gettate le basi per un 
promettente avvio di negoziato 
su un nuovo capitolo del disar
mo, dopo lo storico accordo 
sugli euromissili (innato a Wa
shington nell' 87 tra Reagan e 
Gorbaciov e quello sullo Start 
che verrà sottoscritto nella ca
pitale moscovita. Mentre le 
trattative Cfe, sulle forze con
venzionali in Europa, procedo
no a buon ritmo, superato lo 
stallo dei mesi precedenti. 

Ma secondo fonti dell'am
ministrazione americana, ri
maste però anonime.la volon
tà statunitense di continuare a 
negoziare con Gorbaciov sul 
controllo degli armamenti , 
dovrebbe avere come contro
partita l'accetta/ione sovietica 
di un progetto che, per l'Urss, 
rischia di essere particolar
mente indigesto. Si tratta del

l'ultimo programma madc in 
Usa di difesa antimissile, noto 
come Gpals (protezione glo
bale contro ì lanci accidenta
li), una sorta di miniscudo ela
borato tempo fa nell'ambito 
dell' Iniziativa di difesa strate
gica (Sdi). Il famoso «scudo 
stellare» di reaganiana memo
ria il cui progetto fu annuncia
to nel marzo 1983. Proprio lo 
Start fu una delle pnme vilume 
dell'Iniziativa di difesa strategi
ca considerata dai sovietici co
me un elemento di massima 
destabilizzazione nei rapporti 
tra superpotenze atomiche. 
Un'opposizione durata molti 
anni e rimossa solo nel dicem
bre '89, dopo un incontro tra il 
segretario di Stalo Baker e l'ai-
lora ministro degli Esteri She-
vardnadze, quando Mosca ha 
nnunciato al nesso, sino a quel 
momento vincolante, tra ab
bandono delI'Sdì e lirma dello 
Start. Ora, secondo le mdiscr-
zioni .statunitense, un piccolo 
pezzo del vecchio progetto 
reagamano, peraltro mai rea
lizzato . potrebbe essere ripro
posto, confidando in un atteg
giamento più flessibile di Mo
sca 

Yakovlev ha annunciato ieri la rottura 
Rimarrà nel gruppo di Shevardnadze 

«Gorbaciov addio» 
Il primo consigliere 
la^ia il presidente 
Alexander Yakovlev ha abbandonato la squadra di 
Gorbaciov: da ieri non è più capo dei consiglieri del 
presidente dell'Urss. Il clamoroso annuncio lo ha 
dato lui stesso, in serata, al telegiornale russo: «ho 
inoltrato al presidente la richiesta di liberarmi dal 
mio incarico». Adesso ci si chiede per quanto tempo 
ancora manterrà\in tasca la tessera del Pcus: «è que
stione di tempi», tia detto ieri. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
MARCSLLO VILLAR1 

I H MOSCA. «Ho inoltrato al 
presidente, dell'Urss la richie
sta di liberarmi dall'incarico ' 
di consigliere»: con questa 
frase, breve e laconica, Ale
xander Yakovlev ha annun
ciato di aver abbandonato 
Gorbaciov. L'informazione 
l'ha data ieri sera «Vesti», il te
legiornale russo delle otto: 
«dobbiamo darvi una sensa
zionale notizia...», ha detto lo 
speaker eccitato. Yfikovelv, 
uno dei principali artefici 
della perestrojka, non resterà 
però «disoccupato». Il 3 luglio 
scorso il sindaco di Mosca, 
Gavrii! Popov aveva offerto 
all'ex capo dei consiglieri del 
presidente l'incarico di pre
siedere l'assemblea cittadi
na, un nuovo organismo 
consultivo del Mossoviet, il 
cui compito è quello di af
fiancare le istituzioni locali 
nel governo della citta, inca
rico accettato. Dopo aver ab
bandonato, al ventottesimo 
congresso, tutte le responsa
bilità di "partilo, adesso Ya
kovlev lascia anche la squa
dra presidenziale. 

La notizia non giunge, per 
la verità, del tutto inattesa. 
Da tempo si parlava di sue 
possibili dimissioni sia dal 
suo attuale incanco, sia dal 
Pcus. Ma una decisione sul 
suo rapporto con il partito 
sembra non averla ancora 
presa, o almeno cosi ha det
to ieri nel corso di una confe
renza slampa (tenuta insie
me agli altri dirigenti'del Mo
vimento per le rifornì'! demo
cratiche). Ha tuttavia fatto 
capire che per lui è una que
stione di tempi: «non fingerò 
di non pensarci - ha detto, ri
spondendo a una domanda 
- in ogni caso metto-al primo 
posto l'utilità del passo e la 
questione del tempo, per cui 
non posso rispondere con un 
semplice si o no». 

E infatti i tempi del suo ab
bandono della squadra gor-
bacioviana li ha calcolati alla 
perfezione: nessuno |x>Crà di
re che si tratta di un gesto di 
polemica politica nei con
fronti del presidente, mentre 
quest'ultimo è impegnato in 
una clamoroso operazione 
di apertura a sinistra e di 
scontro con la destra del 
Pcus. Con quella stessa de
stra che in questi ultimi tem
pi, dalle colonne della «So-
vctskaia Rossia» la >ia attac
cato duramente e più volte, 
accusandolo di aver tradito il 
paese, di aver fomentato il 
nazionalismo, di voler ven
dere l'Urss all'imperislismoe, 
finanche, di essere ebreo e 
quindi untirusso. 

Adesso Yakovlev, oltre al
l'incarico al Mossoviot, man
terrà quello di leader del 

«Movimento per le riforme 
democratiche», insieme a, 
Shevardnadze e ad altn din-' 
genti democratici. L'essersi 
posto fuori da un incarico 
cosi politicamente impegna
tivo, come quello di consi
gliere presidenziale, gli con
sentirà una maggiore libertà 
di movimento nel condurre 
questa organizzazione verso 
gli appresi desiderati, non 
escluso un nuovo partito 
contrapposto al Pcus. 
•• Il clamoroso gesto di Ale
xander Yakovlev ha natural
mente fatto passare in secon
do piano un altra vicenda 
che sta alimentando tensio
ne politica nella capitale: il 
decreto sulla departitizzazio-
ne di Boris Eltsin. «Abbiamo 
rivolto un appello al presi
dente della Federazione rus
sa con la richiesta di sospen
dere il suo decreto fino a che 
non avremo preso una deci
sione»: l'invito ad Eltsin per 
un gesto di buona volontà lo 
ha rivolto il Comitato di con
trollo cosi ituzionale, l'organi
smo supremo dell'Urss che si 
sta occupando del provvedi
mento che scioglie le orga
nizzazioni del partito nei luo
ghi di lavoro II presidente 
del Comitato, Serghei Ale-
xeev, che ieri a tenuto una 
conferenza stampa, ha detto 
appunto di sperare «nella sua 
(di Eltsin) buona volontà, 
nel suo rispetto per la legali
tà, cosi come in una sua 
comprensione della situazio
ne». 

Era stata la segreteria del 
Pcus a rivolgersi al Comitato 
di controllo, dopo aver de
nunciato l'incostituzionalità 
del decreto «Quest'atto ille
gale dà un colpo alla speran
za di raggiungere la pace ci
vile e crea tensioni politiche 
ingiustificate nella più gran
de delle -(-pubbliche sovieti
che», aveva denunciato, io 
una risoluzione, il plenum 
del Comitato centrale del 
partito comunista sovietico. 
Accetterà adesso Eltsin di so
spendere gli effetti del decre
to, la cui applicazione decor
rerà dal 4 agosto' Alexeev 
non ha voluto commentare il 
merito del provvedimento 
della presidenza lussa, ma 
ha detto che il Comitato di 
controllo costituzionale ha 
già vietato la presenza di cel
lule del Pcus 18 mesi fa. Un 
sostegno alla iniziativa di Elt
sin è venuto invece dai din-
genti del «Movimento per le 
riforme democratiche» di 
Shevardnadze. È stato pro
prio Alexander Yakovlev ad 
appoggiare il decreto e an
che lo stesso consiglio politi
co ^dell organizzazione ha 
manifestato la stessa opinio
ne. . 


